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SUPPLEMENTI ORDINARI Art. 3.

SUPPLEMENTO ALLA « GAZZETTA UFFICIALE )) N. ßÛÊ DEL

24 DICEMBRE 1942-XXI:

REGIO DECRETO 5 settembre 1942-XX, n. 1467.

Approvazione del regolamento per i servizi contabili degli
uilici del Genio civile.

ORDINI CAVALLERESClil |

Revoca di onorilleenza
Con Ilegio Magistrale decreto in data Iloma 7maggio 1942-XX

(registrato al Controllo generale col n. 43-1, addì 17 giugno
1942-XX, registro decreti n. 28, pag. 180), venne revocato íl
egió Magistrale decreto in data 20 aprile 19.%-XII, col quale
fu conferita l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della Co-
rona d'Italia a Cacciarl Enrico di Angelo. '

(,4675)

LEGGI E DECRETI

LEGGE 18 ottobre 1942-XX, n. 1460.
Organi consultivi in materia di opere pubbliche.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOIA)NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'TTALIA E DI ALRANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Renato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, 1mnno ap-
provato;
Noi abbiamo aanzionato e promulghiamo quanto

segue:

TITOLO I.

ÛONSIGLIO SUPERIORE DE1 LAVORI PUBBLICI.

CAPO I.

Competenza e composizione del Consiglio superiore.

Art. 1.

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici, quale mas-
simo corpo tecnico consultivo dello Rtato in materia di
opere pubbliche, dà parere nei casi previsti dalla legge.

Art. 2.

Sono organi del Consiglio superiore Passemblea ge-
nerale, le Sezioni e i Comitati delle sezioni.
Le Sezioni sono cinque:
F•ezione I. - Urbanistica ed edilizia;
ßezione II. - Viabilità onlinaria, opere igieniche,

cosasolidamento e spostamento di abitati in frana; edi-
lizia a.ntisismica;

ßezione III. - Opere idrauliche e forestali, bonifi-
che e irrigazioni; opere marittime;

ßezione IV, - Utilizzazione delle acque; impianti
di g>roduzione e trasmissione di energia elettrica;

Seefone V. - Ferrovie, tramvle, funicolari e ser-
vizi pubblici automobilistici e di navigazione interna.

Il Consiglio superiore, oltre che dal presidente e dal

presidenti di Sezione, è costituito dai seguenti membri:
i direttori generali del Ministero dei lavori pub-

blici;
il direttore generale dell'Azienda autonoma statale

1:1k et le •

.

i capi degli ullici decentrati del 31inistero dei lavori
pubblici;

gli ispettori generali del Genio civile in servizio

presso il Ministero dei lavori pubbli<;i e quelli preposti
ai compartimenti del Genåo civile;

due ispettori generali tecnici delle nuove costru-

zioni ferroviarie;
un rappresentante del Ministero degli afari esteri

di grado non inferiore al 5° e l'ispettore generale del
Genio civile addetto alle opere pubbliche dell'Albania;
il direttore generale della Samità pubblica ;
il direttore generale dell'Amministrazione civile;
il direttore generale degli afari civili del Ministero

dell'Africa Italiana e un ispettore generale del Genio
civile dell'Africa italiana;

un rappresentante del Mi'nistero-della guerra di
grado non inferiore al 5°;

il capo dell'uflicio trasporti al Ministero della

guerra;
il direttore dell'Istituto idrografico della Regia ma-

rina;
un rappresentante del Ministero dell'aeronautica di

grado non inferiore al 5°;
il direttore generale del Catasto e dei servizi tec-

uici erariali ;
il direttore generale del Demanio pubblico e del

Demanio molúliare;
il direttore generale delle Arti;
il comandante generale della Milizia nazionale fo-

restale;
il direttore generale della Bonifica e della coloniz-

zazione;
il direttore generale della Produzione agricola;
due funzionari tecnici designati dal Ministro per

l'agricoltura e per le foreste;
due funzionari tecnici delle Ferrovie dello Stato di

grado non inferiore al 2° delle tabelle organiche delle
feirovie stesse;

11 direttore generale e sette ispettori generali tecnici
di vigilanza dell'Ispettorato della motorizzazione civile
e dei trasporti in concessione:

il direttore generale della Marina mercantile;
un funzionario tecnico dell'Ammi,nistrazione delle

poste e telegrafi <li grado non inferiore al 5 ;
il direttore generale dell'Influstria;
il direttore generale delle Miniere e della metal-

lurgia;
il segretario generale del Consiglio nazionale delle

corporaz:om ;
il direttore generale del Turismo;
due consiglieri di Stato;
quattro avvocati dello Stato;
nove esperti nelle materie di competenza del Con-

siglio superiore;
un rappresentante del Partito Nazionale Fascista;
due rappresentanti della Confederazione fasciata del

professionisN ed artisti, dei quali uno ingegnere ed
uno architetto;
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un rappresentante della
degli industriali;

un rappresentante della
dei lavoratori delFindustria;

un rappresentante della
degli agricoltori;

un rappresentante della

Confederazione fascista

Confederazione fascista

Confederazione fasciata

Confederazione fascista
dei lavoratori dell'agricoltura ;

un rappresentante dell'Ente nazionale fascista
della cooperazione.

Art. 4.

L'assemblea generale del Consiglio superiore è costi-
tuita da tutti i componenti indicati all'articolo prece-
dente.
Intervenendo personalmente il M4nistro per i lavori

pubblici presiede l'assemblea.

Art. 10.

Non possono essere membri del Consiglio superiore
coloro i quali, in proprio o come amministratori di enti
e di società per azioni od in accomandita od a respon-
sablilità limitata, ovvero quali soci di società in nome

collettivo abbiano convenzioni con Amministrazioni sta
tali, o con altri enti per trasporti, somministrazioni
e lavori a carico dello Stato, o nella cui spesa questo
concorra sotto qualsiasi forma. Non possono parimen-
ti essere membri del Consiglip superiore coloro che abi-
tualmente assumono l'esecuzione di opere pubbliche e

l'esercizio di servizi pubblici, o comunque siano perso-
nadmente interessati in tali imprese.
I componenti del Consiglio superiore, anche se estra

nei alle Amministrazioni dello Stato, sono tenuti ad os-

servare 11 segreto in tutto quanto si riferisce agli af-
fori trattati.

Art. 5. Art. 11.

La ripartizione dei componenti il Consiglio superiore
fra le varie Sesioni è stabilita ogni biennio con decreto
Reale, su proposta del Ministro per i lavori pubblici.

Art. 6.

Per ogni Sezione è costituito, con decreto del Mini-
stro per i lavori pubblici, un Comitato, comg>osto del
presidente della Sezione e di non più di dieci compo-
menti di essa, che abbiano stabile residenza a Roma.
I presidenti di Senione possono aggregare di volta

in volta al rispettivo Comitato altri componenti la Se-
%ione per l'esame di speciali questioni.

Art. 7.

Quando si devono esaminare affari che interessino
altre amministrazioni, possono essere invitati adle ada-
namse i capi servizio dei Ministeri interessati.
Parimenti possono essere invitati alle adunanze, per

Fesame di determinati affari, i professori dei politec-
mici e delle scuole di applicazione per ingegneri ed ar-
chitetti ed altri funzionari od esperti di particolare
competenza delle materie da trattare.

Art. 8.

Il presidente del Consiglio superiore e i presidenti di
Senione sono nominati con decreto Reale, su proposta
del Ministro per i lavori pubblici, sentito id Consiglio
dei Ministri.

Art. 9.

I membri del Consiglio superiore sono nominati con
decreto Reale su proposta del Ministro per i lavori pub-
blici, durano fu carica due anni e possono essere ricon-
fermati.
Le nomina è fatta su designazione dei M nistui com-

petenti per i feazionari delle altre Amministrazioni non
individuati per la carica; del presidente del Consiglio
di Stato e de1Pavvocato generale dello Stato per i con-
siglieri di Stato e per gli avvocati dello Stato.
La nomina dei rappresentanti del Partito Nasionale

Fascista, delle Confederazioni faaeista e delPEnte na-

sionale fascista della cooperazione è fatta su designa-
zione rispettivamente del Segretario del Partito, Mini-
stro Segretari.o di Stato, e dei presidenti degli altri
Enti suddetti.

I membri del Consiglio superiore che non facciano
parte dell'Amministrazione dello Stato sono equipara
ti, agli efetti de1Paindennità di viaggio e di soggiorno,
agli ispettori generali del Genio civile per l'i.ntervento
alle adunanza del Consiglio e per le missioni loro con
ferite.

Art. 12.

Per la validsità delle adusanze delPassemblea, delle
Bezioni e dei Comitati è necessaria la presensa della
metà almeno dei rispettivi componenti.
Gli ispettori generali del Genio civile preposti ai com-
partimenti non possono essere nominati relatori su

afari relativi ad opere che si eseguono nella rispettiva
errcoscrizione.
Le deliberazioni ai prendono a maggioranza dei vo-

tanti e, in caso di parità, decide il voto del presidente.

Art. 18.

La segreteria deil Consiglio superiore è costituita da
un segretario capo, da cinque segretari di .Sezione e

dal personale tecnico.e d'ordine occorrente per le fun-
zioni da disimpegnare.
Il segretario capo è scelto fra gli ispettori generali

del Gesic eivile, i segretari di Sezione sono scelti fra
funzionari tecnici del gruppa A di grado non supe
riore al 76.
Alla segreteria può essere aggregato un funzionario

amministrativo di grado non superiore al 0• a disposi
sicne del presidente.

OAro II.

Attribuzioni del Consiglio superiore.

Art. 14.

L'assemblea generale del Consiglio superiore dà pa -
rere sui seguentil afari:

a) programmi di nuove opere pubbliche;
· b) questioni di massima interessanti la esecuzio.ne
di opere pubbliche;

c) schemi di regolamento per le opere pubbliche:
d) schemi di capitolato generale e di disciplinat·e-

tipoy
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e) progetti di opere pubbliche ricadenti nelle cir-
coscrizioni degli uilicit decentrati quando trancendano

l'interesse di ogni singola circoscrizione;
f) affari per i quali i capi degli uffici decentrati

non ritengano di conformarsi al parere del proprio or-

geno consultivo;
g) ogni altro affare che il Ministro per i lavori

pubblici ritenga di sottoporre.

'Art. 15.

Le Sesioni del Consiglio superiore si pronunciano
secondo la loro rispettiva competenza per materia:

a) sui progetti di maasima ed esecutivi di opere pub-
bliche da eseguire a cura dello Stato, sia a totale suo

carico sia col suo concorso, d'importo oltre lire due

milioni, quando all'appalto dei lavori si intenda prov-
vederthad asta pubblica, a licitazione privata o me-

diante appalto-concorso; ovvero d'importo oltre lire

un milione, quando all'esecuzione dei lavori s'intenda

provvedere in economia o mediante appalto a tratta-
tiva privata ;

b) sulle domande per la concessione di lavori pub-
blici, d.i pubblici servizi di trasporto, di utilizzazione
di acque pubbliche, per la trasmissione di correnti elet-
triche nei casi previsti dalle leggi speciali, salvo i casi
indicati al titolo II;

c) sulle domande di concessione di sussidi o con-
corsi da corrispondersi a termini di legge sul bilane.io
del Ministero dei lavori pubblici per opere delle Pro-
vincie, dei Comuni e dei Consorsi, d'importo oltre lire
due milioni;

d) sulle vertenze sorte con le imprese in corso

d'opera e sin sede di collaudo per maggiori compensi o.
per l'esonero di penalità contrattnali, quando ciò che
si promette, si abbandona o si paga sia determinato o

determinabile in somma eccedente le lire 300.000 ;
e) sulle proposte di risoluzione o rescissione di con-

tratti d'importo superiore a lire due milioni sulle que-
stioni con le imprese per la determinazione di nuovi
prezzi che importino una maggiore spesa di oltre il
quinto contrattuale quando si tratti di opere appaltate
in base a progetti sottoposti al parere del Consiglio su-
penore;

f) sui piani regolatori e sulle proposte di dichiara-
zione di pubblica utilitA per la costruzione e sistema-
zione delle strade comunali nelPinterno degli abitati,
quando vi siano opposizioni o reclami;

g) sugli affari per cui da disposizioni speciali, non
abrogate ai sensi dell'art. 31, sia richiesto il parere del
Consiglio superiore, e sugli affari per i quali il Mini-
stro per i lavori pubblici ritenga opportuno di richie-
dere il parere della Sezione.

concorso, d'importo compreso fra L. 1.000.000 e

L. 2.000.000, quando all'appalto dei lavori si 'intenda
provvedere ad asta pubblica o a licitazione privata o

mediante appalto-concorso, ovvero d'importo compreso
fra L. 500.000 e L. 1.000.000, quando all'esecuzione dell
lavori si intenda provvedere in economia o mediante
appalto a trattativa privata ;

b) sulle variazioni ed aggiunte a progetti già ap-
provati dal Consiglio superiore che non ne facciano cre-
seere l'importo oltre i limiti di competenza delle Se-

zioni, salve restando le facoltà attribuite agli ingegneri
capi nei casi di urgenza dall'art. 20 del regolamento
approvato con R. decreto 24 maggio 1895, s. 350 ;

c) sulle domande di concessione di sussidi o con.
corsi da corrispondersi a termini di legge, sul bilane o

del Ministero dei lavori pubblici, per opere delle Pro-
vincie, dei Comunå e dei Consorsi, d'importo compreso
fra L. 1.000.000 e L. 2.000.000 ;

d) sulle vertenze sorte con le imprese in corso d'ope-
ra e in sede di collaudo per maggiori com;pensi o per
l'esonero di penalità contrattuali, quando ciò che si
promette, si abbamdana o si paga sia determinato o de-
terminabile in somma compresa tra L. 100.000 e

L. 300.000 ;
e) sulle proposte di risoluzione o rescissione di con.

tratti d'importo fino a L. 2.000.000 e sulle questioni coa
le imprese per la determinazione di nuov.i prezzi che
importizio una maggiore qpesa di oltre il quinto contrat-
tuale quando si tratti di opere appaltate in base a pro-
getti sottoposti al parere del Consigl.io superiore.
Il Comitato della Sezione III delibera anche nei casi

contemplati dal successivo art. 21, 16 comma.
Il Comitato della Sezione IV delibera sulle conces-

sioni e sui riconoscimenti di piccole derivazioni di
acque pubbliche, nonchè sulle proroghe di termini ad
esse relative quando per tali affari non sia richiesto il
parere dell'ispettore generale compartimentale del Ge-
nio civile ovvero quello dell'ingegnere capo del Genio
civile.

Art. 18.

Non sono soggette al parere del Consiglio superiore
dei lavori pubblici le opere di diretta competenza delle
Amministrazioni militari e quelle delle Amministra-
sioni delle ferrovie dello Stato, delle poste e dei tele-
grafi e dell'Arienda di Stato per i servizi telefonici non-
chè dell'Asienda autonoma statale della strada, salvo i
casi in cui tali opere interferisenno con quelle di com-
petenza dell'Amministrazione dei lavori pubblici.

TITOLO II.

ALTRI ORGANI CONSULTIVI IN MATERIA DI OPERE PUBBLICHR.
Art. 16.

Spetta al presidente del Consiglio superiore, en ri-
ehiesta delle Sezioni interessate o di iniziativa, giudi-
care se un determinato affare riguardi la competenza
di due o più Sezioni. In caso affermativo il presidente
ordina la riunione in unica assemblea delle Sezioni
interessate.

Art. 17.

I Comitati delle Sezioni I, II, III eV deliberanor

Art. 19.

Il parere degli ispettori generali del Genio civile ai
quali sia conferita con decreto del Ministro per i lavori
pubblici specifica competenza per territorio o per ma-
teria è richiesto :

a) sui progetti esecutivi di opere pubbliche da ese-
guirsi a cura dello Stato, sia a totale suo carico, sia
col suo concorso, d'importo compreso fra L. 500.000 e

L. 1.000.000, quando alPappalto dei lavori si intenda
a) sui progetti dil opere pubbliche da eseguire a provvedere ad asta pubblica, o a licitazione privata o

cura dello Stato, sia a totale suo carico, sia col suo i mediante appalto-concorso, ovvero d'importo compreso
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fra L. 300.000 e L. 500.000 quando all'esecuzione dei la-
vori si intenda provvedere in economia o mediante ap-
palto a trattativa privata;

b) sulle domande di concessione di sussidi o con-

corsi da corrispondere a termini di legge sul bilancio
del Ministero dei lavori pubblici per opere delle Pro-

vincie, dei Comuni e dei Consorzi d'importo compreso
fra L. 500.000 e L. 1.000.000 ;

c) sulle vertenze sorte con le imprese in corso d'ope-
ra o in sede di collaudo, per maggiori compensi o per
esonero di penalità contrattuali, quando ciò che si pro-
mette, si abbandona o si paga sia determinato o deter-
minabile in somma non eccedente le L. 100.000 ;

d) sulla concessione di proroghe dei termini con-
trattuali per l'ultimazione dei lavori;

e) sull'approvazione dei verbali di nuovi prezzi;
f) sull'esame delle contestazioni con le imprese cir-

ca gli ordini dell'ingegnere capo dati in corso d'opera;
-en U) sulle concessioni di piccole derivazioni di acque
pubbliche quando non vi siano domande concorrenti,
nè opposizioni, e sulle domande per proroghe non supe-
riori ad un anno dei termini stabiliti nei disciplinari
relativi a tali concessioni.

Spetta pure agli stessi ispettori generali di fare pro-
poste al Ministero per la risoluzione dei contratti d'ap-
palto o per la rescissione dei medesimi, e l'eventuale
esecuzione di ufficio dei lavori appaltati, in caso di

grave negligenza o irregolarità da parte degli assun-
tori.

Art. 20.

Per i lavori delle nuove costruzioni ferroviarie il pa-
rere nei casi previsti dal precedente articolo è dato da

un ispettore generale delle nuove costruzioni ferrovia-

rie, all'uopo delegato dal Ministro per i lavori pub-
blici.
Per le materie di competenza dell'Ispettorato gene-

rale della motorizzazione civile e dei trasporti in con-

cessione il parere per gli affari non contemplati dagli
aiticoli 14, 1.5 e 17 è dato dagli ispettori generali tecnici
di vigilanza facenti parte del Consiglio superiore.

Art. 21.

Tan competenza a dar parere per i lavori dipendenti
dal 31inistero dell'agricoltura e delle foreste, nei casi
indicati al precedente art. 19, invece che agli ispettori
generali del Genio civile è deferita al Comitato della

III Sezione del Consiglio superiore.
Restano salve le disposizioni che disciplinano la com-

petenza.
a) del Consiglio superiore dell'agricoltura istituito

con R. decreto 29 maggio 1941-XIX, n. 489, per quan-
to concerne l'esame nei riguardi economico-agrari dei
piani generali di honifica, dei piani di riordinamento
delle utenze irrigue, dei piani regolatori dei bacini
idrografici e per la determinazione e modificazione dei

comprensori di bonifica;
b) dei Comitati tcenici provinciali per la bonifica

integrale.

Art. 22.

Resta salva la competenza degli organi consultivi de-
gli uffici decentrati del Ministero dei lavori pdbblici.

Art. 23.

AII'infuori dei casi previsti negli articoli precedenti
il visto di approvazione in linea tecnica ed il parere
sugli affari, in quanto occorra, sono dati dal capo del-
l'ufficio tecnico, dal quale dipendono l'esecuzione e la
vigilanza dei lavori e la trattazione degli affari.
Sui riconoscimenti di piccole derivazioni di acque

pubbliche quando non vi siano opposizioni è sentito il
parere dell'ingegnere capo del Genio civile.

Art. 24.

Per i progetti dei lavori compilati dagli ufhei tecnici
erariali nell'interesse delle varie Amministrazioni dello
Stato spetta alla Direzione generale del catasto e dei
servizi tecnici erariali dare parere o apporre il visto di
approvazione nei casi previsti nei precede'nttu arti-
coli 19 e 23.

Negli altri casi è sentito il parere del Consiglio su-

periore dei lavori pubblici secondo le norme della pre-
sente legge.

TITOLO III.

DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA CONSUIII'IVA.

Art. 25.

In materia di opere pubbliche i pareri del Consiglio
superiore e degli organi consultivi di cui al capo II
del titolo I sostituiscono ogni altro parere di corpo
consultivo o di amministrazione attiva, salvo il parere
del Consiglio di Stato nei casi voluti dalle norme vi-
genti.
Rimangono ferme le disposizioni di legge che stabili-

scono la competenza anche di altri Ministeri ed organi
consultivi in materia di piani regolatori, di opere igie-
nico-sanitarie nonchè in materia di concessione di opere
pubbliche di bonifica.

Art. 26.

Non, occorre un nuovo parere ove si verifichi nel corso
dei lavori una maggiore spesa entro il limite del quinto
dell'importo del progetto approvato, aumentato dei

compensi e sopraprezzi eventualmente assegnati alPap-
paltatore in aggiunta ai corrispettivi stabiliti in con-

tratto, nonchè delle somme risultanti da atti di sotto-
missione per varianti o lavori suppletivi o da revisione
di prezzi, debitamente approvati.
Ugualmente non occorre un nuovo parere quando si
tratti di progetto di stralcio di un progetto di massima
già approvato.

TITOLO IV.

SERVIZIO TECMCO CETRALE.

Art. 27.

Il Servizio tecnico centrale è l'organo a mezzo del

quale il Ministero dei lavori pubblici provvede a studi
tecnici di carattere generale e normativo, a ricerelle
sperimentali ed alla coordinazione e metodizzazione dei

vari rami della tecnica concernente i lavori pubblici
nonchè alla disciplina ed al controllo degli adempimenti
tecnici demandati agli uffici esecutivi.
Il servizio tecnico centrale funziona alla dipendenza

del presidente del Consiglio superiore dei lavori pub-
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blici ed , è costituito da una Segreteria generale divisa Art. 30.
in tre reparti e da cinque reparti specializzati, dipen-
denti dai presidenti di ciascuna delle Sezioni del Con, Per gli studi e le ricerche di spettanza della Segre-
siglio superiore. teria generale e dei reparti specializzati è stanziato un

fondo da determitnarsi annualmente con la legge di ap-
provazione dello Stato di previsione della spesa del Mi-Art. 28° nistero dei lavori pubblici.

'

Il Servizio tecnico centrale cura in ispecie:
a) la raccolta degli elementi tecnici per la forma-

zione dei programmi di nuove opere pubbliche di com-
petenza del Ministero dei lavori pubblici;

b) la eloborazione di norme da osservarsi dagli
uffici esecutivi dipendenti dal Ministero dei lavori pub-
blici nella kompilazione dei progetti e nell'esecuzione
dei lavori, al time della buona riuscita delle opere, sot-
to il duplice aspetto tecnico ed economico;

c) gli studi e la determinazione delle caratteristiche
e delle modalità d'impiego dei materiali da costruzione;
-4) il rilevamento dei costi delle opere e dei relativi

materiali in relazione alle variazioni che si verifichino
sui mercati, anche agli effetti della revisione dei premi
degli appalti;

e) la scelta dei collaudatori e la disciplina tecnica
dei collaudi di tutte le opere che si eseguono a cura
diretta o sotto il controllo del Ministero dei lavori pub-
blici, nonchè la revisione tecnico<antabile delle liqui-
dazioni finali degli appalti, eccesione fatta per i lavori
rientranti nella competenza degli ufBei decen¢Tati del-
PAmmimistrazione del lavori pubblici, i quali vi prov
vedono direttamente;

f) Porganizzazione e tenuta della fototeca e eine-
teca del Ministere del lavori pubblici, Porganizzazione
delle mostre alle quali partecipa 11 Ministero e la pub-
blicazione degli anualà del lavori pubblici ¡

g) gli studi tecnici di carattere genera3e delle strut-
ture costruttive e di speciali tipi costruttivi che possono
normalizzarsi;

h) gl.i studi di massima di opere pubbliche di par-
ticolare. carattere ed importanza;

· i) la direzione superiore del servizio idrografico,
Palta vigilanza tecnica e gli studi speciali sulle utiliz-
zazioni delle risorse idriche, la g>roduzione e trasmis-
sione delPenergia elettrica;

1))a direzione del servizio dighe;
m) la direzione superiore del servizio mareografico;
n) il controllo e la diretta esecuzione di calcolazioni

speciali connesse a studi di progetto;
o) forganizzazione di ricerche sperimentali e di la-

boratorio che possano occorrere per Pespletamento dei
compiti su elencati.

Art. 20.

A capo della Segreteria generale.del Servizio tecnico
centrale è preposto un funzionario tecnico di grado 56.
I reparti della Segreteria e quelli specializzati sono

diretti da funzionari tecnici di grado non superio-
re a 1 5•.
Alla Segreteria generale possono essere assegnati

anche fansionari amministrativi di gruppo A. di grado
non superiore al 6•.
Il Ministro per i lavosi pubblici può chiamare a pre-

stare la loro opera presso la Segreteria generale pro-
fessori ed assistenti di istituti tecnici superiori e tecnici
di riconosciuto valore.

Art. 31.

Sono abrogate le disposizioni vigenti contrarie a

quelle della presente legge o con essa incompatibiM.

Ordiniamo che la presente, munita del°sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a San Rossore, addì 18 ottobre 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

$ÎUSSOLINI - GORLA- ÛIANO -
VDUSSONI - TERUEEI - ÛI
REVEL - ËOTIAI - PARESON
- Hoso Vmwroni - Ricci -
PAVOLINI

Visto, ti Guardasigilii: GRANDI

REGIO DECRETO-LEGGE ao novembre 1942-XXI, n. 1461.
Modificazione del termine di cui all'art. 25 della legge

24 giugno 1942-XX, n. 896, totitutiva delPAlbo nazionale
degli esportatori di prodotti ortollorofrutticoli.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PlŒt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 24 giugno 1942-XX, a. 800, relativa alla
istituzione delPAlbo nazionale degli esportatori dei pro-
dotti ortoflorotrutticon;
Visto Poit. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII,

o. 129 ;
Ritenuta la necessità, in dipendenza dello stato di

guerra, òi provvedere;
Serstito il Oonsigido dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per gli scambi e per le

valute, di concerto con il Ministro per gli afari esteri,
con il Ministro per la grazia e giustizia, con il Ministro
per le finanze, con il Mi'nisto per Pagricoltura e le fo-
reste, con il Ministro per le comunicazioni e con il Mi-
nistro per le corporazioni';
Abbiamo deeretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine per la presentazione delle domande di in-
scrizione ne1PAlbo o nel ruolo provvisorio degli espor-
datori di ÿnodotti ortoñorofrutticoli, di cui all'art. 25
della legge 24 giugno 1942-XX, n. 896, e portato al
31 gennaio 1943-XXI.
Ë in facoltà del Ministro per gli scambi e le valute

di stabilire, con suo decreto da pubblicarsi nella Gaz-
zetta Ufficiale, termini speciali per le persone residenti
in determiifate località.
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Art. 2.

Il presente decreto, che entra in vigore 11 giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, saa
presentato alle Assemblee legislative per la conversione
in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta-

sinne del relativo disegno di legge.

Ordiciamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 80 novembre 1942-XXI

VITTORIO EMANUELE

ÀIUSSOLINI - RICCARDI -- ÛIANO-
GRANDI - ÜI REVEL - PARMSCUI
- HosT VENTURI - R1cci

Visto, il Guardasigilli: GMNDI
Registrato alla Corte det conti, addi 22 dicembre 1942-XXI
Atti del'Governo, registro 452, foglio 100. - MANCINI

REGIO DECRETO-LEGGE 8 dicembre 1942-XXI, n. 1462.
Estensione alPAzienda Alinerali Metallici Italiani (A.M.M.I.)
delle disposizioni del R. decreto-legge 5 marzo 1942·XX,
n. 192, sulla fusione e concentrazione delle società commer-
ciali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII,
n. 129 ;
Visto ål R. decreto-legge 5 marzo 1942-XX, n. 192,

convertito con modificazioni nella legge 21 giugno
1942-XX, n. 830 ;
Ritenuta l'urgente necessità di estendere le disposi-

sioni tributarie, contenute nell'art. 1 del predetto Re-
gio decreto-legge e cell'art. 1 della legge di ratifica, alla
concentrazione nell'Azienda Minerald Metallici Italiani
(A.M.M.I.) delle società commerciali ag)partenenti al
suo gruppo;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni, d'in-

tesa col Miindetro per la grazia e giustizia e col Ministro
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le agevolazioni tributarie richiamate nell'art. 1 del
R. decretodegge 5 marzo 1942-XX, n. 192, convertito
con modificazioni nella legge 21 giugno 1942-XX, n. 830,
sono applicabili alla concentrazione nelPAsienda Mine-
rali Metallici Italiaani (A.M.M.I.) delle società. com-
merciali, delle quali PAzienda possiede Pintero capi-
tale azionario.

Art. 2.

Le concentrazioni avverronno, previo assenso dei Mi-
nistri per le corporaeloni e per le finanze, per Sncorpo-
ramento delle società nell'Azienda Minerali MetalHei
Italismii, mediante fusione contro annullamento delle
azioni di proprietà dell'Azienda stessa.

Le disposizioni del presente decreto entrano in vi-

gore il giorino successivo a quello della sua pubblica-
sione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Il presente decreto swrà presentato alle Assemblee

legislative per la sua conversione in legge, restando il
Ministro per le corporazioni autorizzato alla presenta-
zione del relativo disegiuo di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mamdando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 8 dicembre 1942-XXI

VITTORIO EMANUELE

Musseum -- Ricci - GRANDI
- D1 REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 22 dicembre 1942-XXI

Atti del Governo, registro 452, foglio 99. - MANCINI

REATO DEORETO 20 aprile 1942-XX, n. 1463.
Rinnovazione per dieci anni del Consorzio di rimboschi•

mento fra lo Stato e la provincia di Savona.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAElONID

IIE D'ITALIA E Dl ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 Nostro decreto 4 dicembre 1927-VI, e. 2700,
relativo alla costituzione del Consorzio, per la durata
di un decennio a decorrere dall'esercizio finanziaria

1927-28, fra lo Sta¢o e la provincia di Savona per i la-
vori di rimboschimento nella Provincia stessa, con 11
quale venme fissato in L. 7000 annue il concorso dello
Stato restando a carico della Provincia un eguale con-
tributo ansuo di L. 7000 ;
Visto il successivo Nosttro decreto 20 marzo 1930,

n. 298, con il quale il contriibuto statale al Consorzio
provinciale di Savona è stato aumentato a L. 20.000
annue per la durata di un decennio a decorrere dal-
l'esercizio finanziario 1929-80;
Vista la deliberazione n. 230 in data 6 magglo 1941

della Amministrazione provinciale di Savona con la

quale viene stabilito di aderire alla rinnovazione del
Consorzio suddetto per un altro decemiio a decorrere
dalPesercizio finanziario 1941-42 floo a tutto Pesercizio
finanziario 1950-51 col contributo annao di L. 20.000 ;
Visto Part. 75 del II. decreto 30 dicembre 1923,

n. 3267, sul riordinamento e riforma della legislazione
in materia di boschi e di terreni montami;
Sulla proposta del Nosto Mindstro Segreitario di

Stato per Pagricoltura e per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E rinnovato per dieci anni a deorrere dalPesercizio
finanziario 1941-42 a tutto Pesercizio finanziaœio 1950-51
il Oonsorzio då! rimboschimento fra lo Stato e la pro-
vimeia di Savona onde prowedere, secondo le norme di
cui al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, e del rela-
tivo regola,mento 16 magglo 1920, n. 1120, al rimhoschi.
mento dei terreni Yhicolati ed alla ricostituzione dei
boschi estremamente deteriorati, anch'essi sottoposti al
vincolo, nella suddetta Provincia.
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Art. 2.
Lo Stato concorre nella metà della spesa, per Pesecu-

zione dei lavori di cud sopra, mediante il contributo
annuo di L. 20.000, a decorrere dalPesercisio frnanziario
1941-42 e sino tutto l'esercizio finanziario 1950-51 e

la spesa stessa è impegnata sulle autorizzazioni cui ha
riferimento il cap. 47 del bilancio passivo del Mieletero
dell'agricolitura e foreste per l'esercizio flinanziario in
corso e su quello dei capitoli corrispondenti degli eser-
cizi futuri.
Il suddetto contributo annuo dello Stato di L. 20.000

sarà pagato in corrispondenza del contributo annuo di

pari somma che verrà versato dalPAmministrazione pro-
vinciale di Savona.

Ordhniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Artiglieria:
Comandanti del pezzo; comandamiti di pattuglia

osservazione e collegamento di batteria;
Gendo:
Comandanti di gruppo distruzione o di gruppo so-

stegno (reparti guastatori) ;
Mißizia voloretaria sicurezza nazionate:
Comandantà di squadra fucilieri, mitraglieri e mor.

tieri delle legioni cc. nn. divisionali;
Reporti chimioi :
Comandan¾ di squadra lacciafiamme.

Art. 2.
Il soprassoldo di cui al precedente art. 1 è concesso

ad comandanti di squadra che abbiano superato i corsi
di istruzione ed è cumulabile con le indennità e sopras-
soldi per servizi e posizioni speciali, nonchè con il so-
prassoldo di operazioni per il personale che ne abbia
diritto.

Dato a Roma, addì 20 aprile 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

PARESCHI
Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 19 dicembre 1942-XXI
Atti det Governo, registro 452, fogito 71 - MANCINI

Art. 3.

Il presente decreto ha effetto dal 1° novembre 1941-XX,
e sino alla data che sarà fissata a norma dell'art. 1 del
R. decreto-legge 19 maggio 1941-XIX, a. 583.
Ordiniamo che il presente decreto, muniito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle
'eggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DEORETO 26 settembre 1942-XX, n. 1464· Dato a San Rossore, addì 26 settembre 1942-XX
Concessione di uno speciale soprassoldo giornaliero ai

comandanti di squadra combattente• LVITTORIO EMANUELE

VITTORIO EMANUELE III MUSSOLINI - DI REVEL

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Visto, il Guardasigillf: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addt 19 dicembre 1942-XXI
RE D'ITALIA E DI ALBANIA Atti det Governo, registro 452, foglio 76. - MANCINI
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 48 del R. decreto-legge 19 maggio 1941,
n. 583, relativo al trattamento economico spettante ai
personali militari e militarizzati che famno parte dei
coniandi, enti, reparti e servizi costituenti le Forze
armate operanti, nonchè al personale militare che presta
servizio nella zona di operazioni;
Visto l'art. 3, a. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Oapo del

Governo, Ministro per la guerira, d'intesa col Ministro

per le finainze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai militari del Regio esercito alppresso indicati sotto
la voce dell'arma o del servizio di appartenenza è con-
cesso un soprassoldo giortnaliero di lire una:
Carabinieri Reali :
Comandanti di squadra fucilieri e mistiraglieri dei

battaglioni e degli squadroni carabinieri Realà;
Fonteria e cavalleria :

Comandanti di squadra fucilieri, mitraglieri, mor-
tãeri, cannoni anticarro o d'accompagnamento, esplo-
ratori; comandanti di carro armato; comandanti di
gruppo distruzione o di gruppo sostegno (reparti gua-
statori) ; comondanti di centro campale Guardia alla
frointiera; comondanti di squadra di manovra Guardia
alla frontiera;

REGIO DEORETO 26 settembre 1942-XX, n. 1465.
Trattamento economico da corrispondere ai militari ap.
partenenti a speciali reparti destinati a particolari im.
pieghi bellici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 48, ultimo comma, del R. decreto-legge
19 maggio 1941-XIX, a. 583, concernente il trattamento
economico spettante ai personali militari e militanizzati
che fanno parte di comandi, enti, reparti e servizi co-
stituenti le Forze armate operanti, nonchè al personale
militare che presta servizio nella zona delle operazioni;
Visto Part. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Miefstri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministiro per la guerra, d'intesa col Ministro per
le fi'namme;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Ai militari appartenentil agli spediali reparti indicati
dallo Stato Maggiore del Regio esercito e destinati a
particolari impieghi bellici, compete, dalla data di as-
segnazione ai reparti stessi e fino al termine del periodo
iniziale di addestramento, un assegno giornaliero di
lire cicque, in aggiunta agli assegni ordinari del tempo
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di pace ed al trattamento economico di guerra loro
spettante a seconda della dislocazlione.
Ultimato 11 periodo iniziale di addestramenito, l'as-

segno è elevato a L. 26,45 giornaliere. I/assegno è sog-
getto alle sole ritenute per imposta di ricchezza mobile
e complementare.

Ait. 2.

I militari ricoverati in luoghi di cura od inviati in
licenza di convalescenza per ferite, lesioni od infermità,
che siano aiconosciute dipendenti dal particolare ser-

vizio disimipegnato presso i reparti speciali, conservano
l'assegno giornaliero preveduto dal precedente art. 1
fino al termine del ricevero o della licenza di convale-

scenza, ma un ogna caso per noa oltre un anno.
I militari cui sia inflitta una punizione di rigore o

di grado superiore a tempo determinato perdono l'as-

segno giornaliero per itutto il periodo di tempo durante
il quale le puoizioni stesse sono effettivamente scontate.
Per i militari puniti con il rimilirovero solenne tale pe-
riodo si intende sempre della durata di quaranta giconi.
L'assegno è sospeso nei confrom‡i <lei militairi detenuti

in attesa di giudizio. In caso di proscioglimento o di
assoluzione dall'imputazione e sempre ene al procedi-
mento penale non segua quello disciplimare o questo si
concluda senza provvedimenti di Stato, il militare ha
diritto al pagamento degli arretrati.

Art. 3.

Il presente decreto La effetito dal 15 maggio 1942-XX.

Ordi*niamo che il presente decreto, muniito del sigillo
dello IStato, sia inserto nella Itaccolta ulticiale delle
leggi e dei decreti del liegno d'Italia., ma.ndando a

chiunque spetti di osservatio e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addl 20 settembre 1912-XX

VITTOllIO EMANUELE

1\IUSSOLINI -- DI REVEL
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 dicembre 1942-XXI
Atti del Governo, registro 452, foglio 74. - MANCINI

REGIO DEORETO 24 ottobre 1942-XX, n. 1466.
Sostituzione della tabella annessa al R. decreto 16 giu=

gno 1938, n. 1281, circa il programma dell'esame di con-
corso a sottotenente di porto.

VITTOIIIO EMANUELE III
PlŒ GRAZIA DI liIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEllATOIŒ D'ETIOPIA

Vista la legge 8 luglio 1920, n. 1178, sull'ordina-
mento della Regia marina e successive modificazioni,
e specialmente l'art. 3 del R. decreto-legge 19 aprile
1934, n. 730, convertito nella legge 4 giugno 1934,
n. 1043;
Visto il R. decreto 26 febbraio 1924, n. 272, che ap-

prova le norme per l'applicazione delle disposizioni del
R. decreto 10 settembre 1923, n. 2068, riguardanti il
reclutamento nel Corpo delle capitanerie di porto;
Visto il R. decreto 10 giugno 1938, n. 1281;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
TJdito il Consiglio superiore di anarina;

- Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministrij

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Mini-
stro Segretarië di Stato, Ministro Segretario di Stato
per la marina,

_

di concerto con il Ministro per le ft-

nanze e con quello per le comunicazionig
Abbiamo decretato e decretiamo:

'ArNoolo unico.

La tabella annessa sal R. decreto 16 giugno 1938,
n. 1281, è sostituita con la tabella annessa al presente
decreto, firmata, d'ordine Nostro, dal Miliistro per la
marina e dal Ministro per le comunicazioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 ottobre 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI DI REVEL -

HosT TENTURI
Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 19 dicembre 1942-XXI
Ætii del Governo, registro 452, foglio 77. - MANCINI

Programma dell'esame di concorso a sottotenente di porto

Durata
massima o

MATERIE DI ESAME dell srame o

Esame scritto

I Svolgimento di un tema in lin-

gua italiana su un argomento
di cultura generale .

.
. . .-

8 ore 3
2 Svolgimento di un tema di di-

ritto della navigazione su ar-

gomento formante oggetto del
programma degli esami orali. - 8 ore 3

8 Svolgimento di un tema in lin-
gua francese o inglese o te-
desca o in altra lingua come
specificato nella nota B

. . .
-

8 ore 2

Esame orale

4 16 gruppo . . . . . . . . 50 min. 2

a) diritto e procedura civile . . 2
b) » costituzionale . . . . g
c) » amministrativo • · • 2
d) > e procedura penale • 2
e) » internazionale marit-

timo.....-· 2

20 gruppo .
. . . . . . . -

20 min. 2

f) diritto della navigazione con

particolare rittuardo alla

navigazione marittima . . 2

g) cultura militare. . . . . . 2

6 3e gruppo .
. . . . . . - 30 min. 2

h) matematica . . . . . . . 2
()fisica.......a.. 2
l) geografla . . . . . . . . 2
m) economia politica e corpora-
tiva.......... 2

n) statistica . . . . . . . . 2

7 Lingua straniera (1) . . . . . - 10 min. 1

( ) - I cand'idati dovranno parlare cor'entemente, pro-
nunziare bene e tradurre a vista.
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Nota A) - La Commissione ha facoltà di interro-
gare i candidati anche sui temi svolti in iscritto.
Nota B) - I candidati, oltre l'esame obbligatorio

in una delle tre lingue indicate, possono sostenere an-
che la prova su una o su tutte e due le altre lingue
straniere. In tal caso se la lingua facoltativa, a giu-
dizio degli esaminatori, sia scritta correttamente e

parlata correntemente, al punto medio degli esami,
espresso in ventesimi, si aggiunge un quarto di punto,
oppure meth o tre quarti, fino ad un punto intero, a
seconda del grado di perfezione dimostrato nella co-

noscenza della lingua; per l'altra lingua in più la
aggiunta è in ragione della metà delle aliquote pre-
dette. I candidati nella domanda di ammissione al
concorso possono chiedere di sostenere la prova facol-
tativa di lingue estere anche in altra lingua che non
sia fra quelle sopra indicate.
Qualora il Ministro accolga la domanda, la valu-

tazione dell'esame relativo ò fatta con gli stessi cri-
teri sopraindicati.

DIRIT1'O E PROCEDURA CIVILB.

Tesi I. - Nosione del diritto: diritto oggebtivo e

soggettivo ; diritto pubblico e diritto privato - Fonti
del diritto: leggi; regolamenti; norme corporative;
consuetudine; usi - Efficacia della legge nel tempo e

nello spazio - Interpretazione delle leggi.
Tesi II. - Atti e fatti giuridici in generale - Rap-

porti giuridici - Negosio giuridico e suoi elementi -
Persone fisiche e persone giuridiche - Condizioni che
determinano e modificano la capacità delle persone.
Tesi III. - Cittadinanza - Domicilio, residenza e

dimora - Assenza e dichiarazione di morte presunta.
Tosi IV. - Matrimonio - Filiazione - Adozione - Af-

filiazione - Patria potestà - Tutela ed emaincipµione -

Infermità di mente, interdizione e inabilitazione - Atti
dello stato civile; ordinamento dello stato civile.
Tesi V. - Dello successioni in generale - Sn?cessioni

legittime - Successioni testamentario - Successione dei
legittimati - Divisione - Donazioni.
Tcai VI. - Dei beni in generale - Loro classifica-

zione - Possesso: effetti del possesso; azioni possesso-
rie - Proprietà: concetto; contenuto e limitantoni del
diritto; modi d'acquisto - Servitù: modi di costitu-
zione ed estinzione.
Tesi VII. - Delle obbligazioni - Diverse specie -

Loro efetti - Modi legali e convenzionali di garantire
l'adempimento di esse - Modi di estinzione.
Tesi VIII. - Dei contratti - Varie specie e requisiti

essenziali - Efetti del contratti in generale e in ispe-
cie di quelli traslativi di proprietà od altri diritti
reali - Intenpretazione dei contrattiti.
Tesi IX. - Trascrizione - Diritti di prelazione - Tu-

.
tela giurisdizionale dei diritti - Nozione del processo
civile: cenni generali; giudizio di cognizione - Con,
troversie in materia corporativa.

Dmrrro cosorrezionta.

Tesi 1. - Diritto costituzionale - Nozioni di Stato -

Le varie forme di Governo - Governo rappresentativo
in particolare - Monarchia e Repubblica - Governo co-
stituzionale e Governo parlamentare.
Tesi II. - Condizioni storiche, sociali e dottrine po-

litiche che contribuirono a determinare Pavvento del

regime rappresentativo nell'Europa occidentale e cen-

trale - Successiva estensione del regime rappresenta-
tivo ad altri Stati delPEnropa ed ai principali Stati
d'America e d'Asia.
Tesi III. - Governo monarchico costituzionale in

Italia - Potere legislativo, esecutivo e giudiziario -

Suoi sviluppi in rapporto all'ordinamento fascista -

Il P. N. F.
Tesi IV. - Il potere esecutivo o di governo - Il

Capo del Governo - Il Gran Consiglio del Fascismo -

II Oonsiglio dei Ministri - Nomina e revoca dei Mi-

nistri - Responsabilità politica dei Ministri.
Tesi V. -- Il potere legislativo - Il Senato - Sua

composizione - La Camera dei Fasci e delle Corpora-
zioni - Sua composizione - La procedura per l'appro-
vazione della legge - Decreto-legge e decreto legisla-
tivo.
Tesi VI. - Il potere giudiziario - Ordinamento giu-

diziario - La giurisdizione ordinaria o la giurisdizione
speciale - Competenza dei giudici per materia, valoYo
o territorio - I gradi di giurisdizione.

DmIS'L'O AMMINISTRATIVO.

Tesi I. - Dell'amministrazione pubblica in genera.
Ie, suo scopo, sua funzione nello Stato - Fonti del di-
ritto amministrativo - Accentramento e decentra-
mento.
Tesi II. - Demanio - Tasse - Imposte . Debito pub-

blico. ,.

Test III. - Amministrazione centrale e locale . Mi-
nisteri - Attribuzioni dei Ministri - Obblighi e diritti
dei pubblici funzionari - Il concetto di stabilità nel
rapporto di pubblico impiego.
Tesi IV. - Il Consiglio di Stato - Suo ordinamento

e sue attribuzioni (consultive e giurisdizionali) - Avvo-
catura dello Stato e sue attribuzioni.
Test V. - Funzione censoria nel Governo costitu-

sionale - Corte dei conti, suo ufficio, suo ordinamento,
sue attribuzioni.
Test VI. - Amministrazione locale . Provincia e

suo ordinamento - Giunta provinciale amministrativa
e sue funzioni anche in materia di contenzioso - Tu-
tela e vigilanza dello Stato.
Teai VII. - Comuni . Podestà - Oonsulta munici-

pale - Loro attribuzioni - Amministrazione speciale
per il comune di Roma.

DmITTO E PROCIODURA PENALli.

Tesi I. - Fondamento del diritto di punire - La
legge penale - Le principali innovazioni del nuovo Co-
dice penale - Codice e leggi complementari - La legge
penale nel tempo e nello spazio - Estradizione.
Tesi IT. - Dei reati in generale - Delitti e contray-

venzioni - Olassificazione dei reati ' Elementi det
resto - Subbietto attivo - Concorso di più persone
nello stesso reato - Subbietto passivo ed oggetto - Vo-
lontà - Dolo e colpa - Fatto - Consumazione - Ten-
tativo - Concorso di reati - Imputabilità - Aggravanti
e discriminanti del reato - Della recidiva.
Tesi III. - Delle pene - Nozioni di pena - Peno

principali ed accessorie • Concorso di pene - Aggra-
vanti e discriminanti delle pane . Conseguenze penali
della condanna - Misure amministrative di sicurezza -

Delle sanzioni civilli.
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Tesi IV. - Oenni sui delitti contro la personalità
dello Stato - Contro la pubblica amministrazione e

contro Pamministrazione della giustizia - Contro 11
sentimento religioso e contro la pietà dei defunti -

Contro l'ordine~pubblico - Contro l'incolumita pub-
blica - Contro la fede pubblica.
Tesi V. - Cenni sui delitti contro Peconomia pub-

blica, Pindustria ed il commercio - Contro la mora-
lità pubblica ed il buon costume - Contro l'integrità
e la sanità della stirpe - Contro la famiglia.
Tesi VI. --- Cenni sui delitti contro la persona e

contro il patrimonio.
Tesi VII. - Nozioni del pyocesso penale - Ordina-

mento giudiziario e competenza - Azione penale - Suo
esercizio - Querela - Azione civile nascente da reato -

Parti nel processo penale - Difesa - Istruzione.
Tes) VIIT. - Atti di polizia giudiziaria - Cenni

sulla istruzione sommaria - Arresto e libertà pov-
Jisoria - Cenni sul giudizio - Sentenze e ordinanze -

«Mezzi d'impugnazione.

DIRITTO INTERNAZIONALE MARITTIMO.

Tesi I. - Concetti generali del diritto internazio-
nale - Storia e fonti del diritto internazionale in ge-
nerale e del diritto internazionale marittimo in par-
ticolare - Codilicazione e unificazione del diritto ma-

rittimo.
Tesi II. - Il cainpo del diritto internazionale ma-

rittimo - L'alto mare - Il mare territoriale · Spasi
marittimi particolari - Le acque interne - Fiumi inter-
nasfonali - Sottosuolo marino e spazio atinosferico al
di. sopra dell'alto mare - Regime delle navi in alto
mare e del mare territoriale.
Tesi 111. - La polisia del mare e della navigazione

. Polizia generale della navigazione in alto mare - Po-
lizie speciali: a) pirateria; b) tratta degli schiavi;
c) protezione cavi sottomarini; d) polizia della pesca
in alto mare.
Tesi IV. - Lo sfruttamento delle ricchezze del smare

e loro protesione - In pesca nei rapporti internazio-
nali - Inquinamento acque navigabili.
Tesi V. -- Diritto internazionale marittimo in tem-

po di guerra - La guerra marittima e le sue opera-
zioni caratteristiche - I belligeranti nella guerra ma-

rittima - La corsa - Le mine e i sommergibili - Blocco
marittimo - Embargo e engaria - Happresaglia.
Tesi VI. -- Il diritto di preda nella guerra marit-

tinuo - Rapporti commerciali fra belligeranti e neu-

trali - Navi soggette a preda - Carattere nemico delle
navi e delle merci - Contrabbando di guerra - Assi-
stens.« ostile - Visita e cuattura - Giudizio delle prede.
Tesi VII. - Neutralità nella guerra marittima -

Concetti generali sulla neutralità - Diritti e doveri dei

belligeranti e neutrali • Ammissione e permanonsa
delle navi belligeranti nelle acque neutrali - Interna-
mento delle navi dei belligeranti.

Ponti del diritto della navigazione. Conflitti di
leggi in materia di navigazione (le disposizioni preli-
minari del Codice della navigazione)
Tesi 11. - Organi amministrativi della navigazione

marittima. Il demanio marittimo. AttivitA ammini-
strativa, polivJia e servizi dei porti (pilotaggio, rimor-
chio, lavoro portuale).
Tesi Ill. - Regime amministrativo della nave: am-

missione della nave alla navigazione (individuazione,
regnisiti di nazionalità, inserizione e abillitazÏone à

navigazione, dismissione della bandiera e cancellazione
dai registri); navigabilitA della nave; documenti di
bordo.
Tesi IV. - Polizia della navigazione: partenza e

arrivo delle navi; polizia di bordo; polizia sulle navi
in corso di navigazione. Atti di stato civile. Naviga-
zione da diporto. Pesca marittima. Cabotaggio.
Tesi V. - Costfuzione della nave Proprietã della

nave (proprietA, comproprietà). Impresa di navigazio-
ne: armatore; societA di armamento fra comproprie-
tari; raccomainlatario.
Test VI. - Personale mori¢timo - Ordinamento aut-

ministrativo; il personale marittimo nell'impresa di
navigazione (comandante di nave, equipaggio). Con-
tratto di arruolamento: formazione, effetti, cessazione
e risoluzione, diritti derivanti dalla cessazione e ri-
soluzione, rimpatrio, disposizioni varie.
Tesi VII. -- Contratti di utilizzazione della nave:

Tocazione, noleggio, trasporto. Contribuzioni alle ava.
rie comuni - Urto di navi - Assistenza, salvatagglo,
ricupero, ritrovamento di relitti di mare - Assicura-
zioni marittime - Privilegi ed ipoteche.
Tesi VIII. - Disposizioni processuali - Istruzione

preventiva - Cause marittime (cause per sinistri ana-
rittimi; controversie del lavoro); competenza; proce-
dimento avanti i comandanti di porto ; procedimento
avanti i Tribunali e le Corti di appello. Liquidazione
delile avarie comuni - Attuazione della limitazione del
debito dell'armatore - Esecuzione forzata e misure can-
telari.
Tesi IX. - Reati in materia di navigazione marit-

tima - Disposizioni penali del Codice della naviga-
zione - Applicabilità delle disposizioni; disposizioni
generali · Delitti - Contravvenzioni - Disposizioni pro-
cessuali - Disposizioni disciplinari: infrazioni e pene
disciplinari; disposizioni processuali.
Tesi X. - Legge di guerra e di neutralità: disposi-

zioni speciali per la guerra marittima : operazioni bel-
liche - Controlli della navigazione anarittima, contrab-
bando di guerra, blocco marittiano, assistenza ostile,
visite, catture e distruzioni di navi mercantili - Trat-
tamento degli equipaggi e dei passeggeri - Corrispon-
denza postale - Risarcimento dei danni - Giudizio delle
prede.

OutronA muoAnn.

Tesi 1. -- Leva marittima: Soggezione alla leva ma-

Dinitto oncLA NAvroAzioNE CON PARTICOLARE RIGUARDo rittima - Classi di leva - Chiamata - Arruolamento -

ALLA NAVIGA¾lONE MARITTIMA. Obblighi di servizio - Autorità preposte alle operazioni
di leva marittima - Consigli di leva e loro compe-

Teni I. - Il diritto della navigazione: concetti ge- tenza - Note preparatorie e liste di leva - Chiamata e

nerali e sua autonomia. Cenni sulla legislazione ita- sessioni di leva - Esame personale - Arruohunenio e

liana in materia marittima dal codice della marina invio aile armi - Ricorsi contro le decisioni del Con-

mercantile al Codice della navigazione. Partizioni del siglio di leva - Ferme di leva e ferme volontarie - Ri-

Codice della navigazione. tardi alla presentazione alle armi - Rid'uzioni e facili-
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tazioni di servizio - Dispense ed esenzioni - Congedo
illimitato e congedo assoluto - Anticipato congedo ai
militari di leva o volontari - Arruolamenti eccezio-
mali - Renitenza - Diserzione - Salizioni penali per
reati in materia di leva marittima - Ritardi ai conge-
damenti - Richiami alle armi (testo unico approvato
con R. decreto 28 luglio 1982, n. 1865, e R. decreto-
legge 19 dicembre 1936, n. 2509).
Istruzione premilitare obbligatoria (R. decreto-legge

n. 2150 in data 81 dicembre 1934).
Tesi II. - Ordinamento deila R. Marina - Servizio

navale - Serilzio dipartimentale marittimo - Servizi
centrali - Servizi speciali - Istituti e scuole della Re-

gia marina.
Corpi militari della Regia marina e loro funzioni -

Reclutamento degli ufficiali in servizio permanente -

Corrispondenza dei gradi (legge 8 luglio 1926, n. 1178
e legge 30 dicembre 1932, n. 1618). Attribuzione del

capo e sottocapo di Stato maggiore (R. decreto-legge
26 settembre 1935, n. 1870) - Classificazione del lle-
gio naviglio (R. decreto 5 settembre 1938, n. 1480).
Tess III. - Ordinamento del O.R.E.M.: Personale

volontario e di leva - Categorie del personale - Gerar-

chia e corrispondenza di gradi con quelli del Regio
esercito - Assegnazione del personale di leva alle varie
categorie e specialità - Tirocini pratici e corsi per il
personale di leva - Passaggio nel personale volontario
- Speciali vincoli di servizio - Corsi di istruzione per
il personale volontario - Classifiche - Varie specie di
ferma - Reiterme - Proscioglimenti - Trasferimenti -

Congedamenti e riammissioni in servizio - Richiami

(testo unico approvato con R. decreto 18 giugno 1931,
n. 1914).
Teei IV. - Oenni sul potere marittimo: Suoi ele-

menti: navi da guerra e del commercio; basi navali
e loro funzioni; traffico marittimo (linee di naviga-
sione - Scambi e rifornimenti - Porti).
Tesi V. - Difesa costiera : Ostruzioni retali: armi

subacquee; sbarramenti - Servizi di dragaggio.
Tesi VI. - Segnalamento marittimo: servizi sema-

forici, portolani.
Sugli argomenti di cui alle tesi Ve VI potranno

essere utilmente consultati i manuali editi dal Mini-
stero dalla marina per Pietruzione pre-marinara.

MATEMATICA.

Tesi I. - A) Calcolo dei radicali - Cenno sulle po-
tenze con esponenti frazionari - Bistemi di- equazioni
di 16 grado.

B) Proporzioni fra grandezze - Similitudini fra fi-

gure plane, in particolare fra triangoli e poligoni.
C) Relazioni trigonometriche fra lati ed angoli di

un triangolo.
Tesi II. - A) Equazioni di 2° grado ad una inco-

gnita - Equazioni riducibili al 2° grado - Sistema di

equazioni di grado superiore al primo.
B) Area dei poligoni · Rettificazione della circon-

ferenza e quadi•atura del cerchio.
C) Formule per Paddizione, la sottrazione, la du-

plicazione e la bisezione degli argomenti - Applica-
zione delle tavole trigonometriche alla risoluzione dei
triangoli rettilinei.
Tesi III. - A) Progressioni ariitmetiche e geome-

triche - Logaritmi. 4

B) Rette e piani nello spazio - Ortogonalità e pa-
rallelismo - Diedri - Triedi - Angolidi - Poliedri.

C) Relazioni fra le funzioni circolari di uno stesso
arco o di archi associati - Funzioni circolari di alcuni
archi (80°, 456, 60°, 18°, 36°).
Tesi IV. - A) Equazioni esponenziali - Uso delle

tavole logaritmiche ed applicazioni al calcolo di espres-
sioni numeriche.

B) Equivalenza dei solidi - Superficie e volume dei
poliedri semplici, del cilindro, del cono e della sfera.

C) Trasformazione di somme e di differenze delle
funzioni circolari in prodotti - Determinazione di un
angolo quando è dato il valore della sua funzione cir-
colare e viceversa.
Tesi V. - A) Applicazione dell'algebra alla geo-

metria.

B) Proprietà del circolo; angoli al centro e angoli
inscritti in una circonferenza - Misura di un arco e

delParea di un settore circolare.

C) Applicazione della trigonometria piana - Raggi
dei circoli circoscritto ed inscritto - Oalcolo della lun-

ghezza del lato di un poligono regolare di a lati, dato
il raggio del circolo circoscritto.

F1s1cA.

Tesi I. - Meccanica: Moto uniforme e moto unifor-
memente vario - Moti periodici : circolare e oscilla-
torio - Concetto di forza ed unità statica di essa -

Equilibrio di forze complanari o comunque disposte;
equilibrio dei corpi con un punto o con un asse fisso.

Principio di inerzia - Proporzionalità fra forza e ac-

celerazione - Massa - Unità dinamica di forza - Ugua-
glianza fra azione e reazione - Caduta dei gravi liberi
- Oscillazione del pendolo.
Tesi 11. - Lavoro ed energia - Unità di lavoro e di

potenza - Energia di moto e di posizione - Equilibrio
dinamico nelle macchine - Cenno sulPattrito e resi-
stenza del mezzo - Conservazione dell'energia - Tra-
smissione della pressione dei fluidi - Pressione gene-
rata dal peso dei fluidi, con particolare riguardo alla
atmosfera - Compressione -(a temperatura costante) de-
gli aeriformi - Moto dei fluidi: pompe - Moto di un
solido immerso in un fluido (applicazioni alle navi,
ai dirigibili e ai velivoli) - Cenno sulle azioni mole-
col'ari e sulla pressione osmotica - Concetto di pres-
s1one.

Tesi III. - Termologia - Concetto di temperatura :

misura della temperatura - Concetto di quantitA di
calore; caloria - Calore specifico e capacità terrlica -

Cenno sulla propagazione del calore - Nozione di di-
latazione termica - Il calore negli aeriformi; equa-
zione caratteristica del gas - Temperatura assoluta -

Cambiamento di stato - Il 1° principio della termo-
dinamica ; equivalente meccanico della caloria - II
2° principio della termodinamica - Cenno sui motori
termici e sulle macchine frigorifere.
Tesi IV. - Acustica : Moto vibratorio del mezzo e

percezione del suono - Frequenza, lunghezza d'onda
ed intensità di un suono semplice - Timbro di un
suono - Cenno sui fenomeni di interferenza - Inter-
vaÏli musicali - Cenno sulla riproduzione dei suoni.
Tesi V. - Elettrologia e magnetismo: Fenomeni

principali di elettrostatica e grandezze che v'interven-
gono - Condensatori - L'effetto Volta e la pila elet-
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trica - Corrente elettrica costante nei conduttori di Tesi VII. - A) Scambi: distribuzione delle piante
prima specie e grandezze da cui dipende - Principali e degli animali di valore economico fondamentale i
fenomeni di magnetostatica - Azione magnetica terre- principali mercati delle materie prime, mezzi di tra-
stre - Campo magnetico prodotto da una corrente - sporto e grandi vie di comunicazione mondiale - Migra-
Applicazione alla misura della corrente (galvanome- zioni storiche e attuali - Colonie e loro tipi.
tro, ecc.), alla trasmissione dei segnali (telegrafo, ecc.) B) Geografia generale ûsica, economica e politica
- Calore prodotto dalla corrente, applicazione al riscal- delle Americhe - Oli italiani nelle Americhe.
damento e alla illuminazione.
Tesi VI. -- La corrente elettrica nei conduttori-di

seconda specie, dissociazione elettrolitica - Accumula-
tori - In corrente nei gas y ionizzazione - Raggi cato-
dici e raggi X - Cenno sui fenomeni di radiottività -

Induzione elettromagnetica - Corrente alternata - Cen-
no sugli alternatori, anotori e dinamo - Trasformatori
statici - Telefono - Utilizzazione elettrica dell'energia
idraulica · Onde elettromagnetiche; loro produzione e

mezzi per riceverle - Cenno di radiotelegrafia e radio-
telefonia - Cenno sulla costituzione della materia: mo-
lecole, atomi, elettroni, nuclei - Cenno sui fenomeni
tprmoionico e fotoelettrico.

Tesi VII. - Ottica: riflessiolle e rifrazione con ap-
plicazione agli specchi piani e ai prisini - Cenno sugli
specchi sferici e sulle lenti sottili - Occhio e strumenti
ottici più usati - Dispersione della luce - Velocità
della luce nel vuoto e nei mezzi materiali - Cenno sui
fenomeni d'interferenza, diffrazione e polarizzazione -

Frequenza, lunghezza d'onda ed intensità di una ra-

diazione semplice - Cenno sulla natura elettromagne-
tica della luce - Radiazioni non visibili - Cenni di
spettroscopia.

GEOGRAFIA.

ECONOMIA POLITIÇA B CORPORATIVA.

Tesi I. - A) Utilità e utilizzazione dei beni - Ele-
menti della produzione.

B) Caratteristiche dell'economia corporativa nella
produzione, nello scambio e nel consumo.
Tesi II. - A) Lo scambio dei beni - Teoria della do-

manda e della offerta.
B) L'intervento dello Stato nelPeconomia liberi-

sta e nelPeconomia corporativa.
Tesi III. - A) Del salario - Leggi del salario nel-

Peconomia liberista.
B) Le forze produttive ne1Peconomia corporativa

e la disciplina unitaria della produzione.
Tesi IV. - A) Il valore e le leggi relative.
B) Il salario corporativo.

Tesi V. - 1) La circolazione dei beni - La moneta
- Lo scambio internazionale.

B) La collaborazione corporativa tra capitale e la-
voro.

Tesi VI. - A) In distribuzione della ricchezza.
B) Gli scambi internazionali in regime corpora-

tivo.

Tesi 1. - A) La Terra come pianeta: forma, di-
mensioni e movimenti - Carte geografiche e topografi-
che: loro lettura.

B) Divisione politica della Terra - I grandi Stati
moderni.
Tesi II. - A) Distribuzione delle terre e dei mari -

Le grandi linee del rilievo terrestre - Il mare e i suoi
fenomeni - Atmosfera e climi.

B) Gli Stati di Europa - Loro importanza politica
ed economica - Il problema demografico.
Tesi III. - A) Origine delle roccie - Fossili e loro

importanza - Breve riassunto delle ere geologiche -

Comparsa dell'uomo sulla terra.

B) L'Italia politica dopo la guerra mondiale e il
suo sviluppo agricolo, industriale e commerciale - Gli
italiani all'estero - Il Mediterraneo e l'Italia.

Tesi IV. -- A) Razze, popoli e nazioni - Distribu-
zioni attuale degli uomini - Forme di vita e di ci-
vilità in relazione all'ambiente - Agglomeramenti umani
e loro diversi tipi.

B), Geografia generale fisica, economica e politica
dell'Asia - Razze, popoli, religioni - Interessi italiani.

Test V. - 1) Azione dell'atmosfera, delle acque con-
tinentali (superficiali e sotterranee), delle nevi e dei
ghiacciat, delle acque marine e degli organismi nel mo-
dellemento della superficie terrestre.

B) Geografia generale fisica, economica e politica
delPAfrica - Le colonie italiane in particolare.
Tesi VI. - A) Oalore terrestre - Fenomeni vulcanici,

sismici e bradisismici - Origine dei rilievi terrestri.

B) Geografia generale fisica, economica e politica
dell'Oceania - Le terre polari.

STATIsorcA.

Tesi I. - La funzione del procedimento induttivo
nell'indagine statistica - Concetto di statistica.
Tesi II. - Rilevazione e spoglio dei dati statistici -

Organi preposti alle rilevazioni statistiche - Il dato
statistico - Le tabelle statistiche - Valutazione critica
dei dati - Scoperta ed eliminazione degli errori - L'im-
piego delle macchine nello spoglio e nella elabora-
zione dei dati.
Tesi III. - Metodologia statistica - Comparabilità,

dei dati - Comparabilità ottenuta mediante rapporti,
medie, rappresentazioni grafiche, ecc.
Tesi IV. - La regolarità dei fenomeni statistici -

Cenni sul principio di probabilità - Legge dei grandi
numeri.

Tesi V. - Stato e movimento della popolazione, con
particolare riguardo all'Italia - Oensimento e classifi-
cazioni - Densità della popolazione - Statistica dei
movimenti migratori interni ed esterni.
Tesi VI. - Principali statistiche della vita econo-

mica nazionale, con particolare riguardo all'Italia :

a) censimenti industriali e agricoli; b) produzione,
scambi, inoneta, risparmi, salari, prezzi - Denni sui
numeri indici dei prezzi e del costo della vita.

Visto, d'ordine di Sua MaestA 11 Re d'Italia e d'Albania

Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per la marina

MUSSOLINI

Il Ministro per le comunicazioni
Hosr VENTURI
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DEORETO DEL DUOE DEL PASOISMO, OAPO DEL DEGRETO MINISTERIALE te dicembre 1942-XXI.

GOVERNO, y novembre 1942-XXI· Mod10cazioni al regime Oscale degli alcoli.
Mobilitatione ciruo della Società anonima nettezza

urbana di Øremona. IL MINISTRO PER LE FINANZE

IL DUOE DEL FASØISMO Visto il testo unico di legge per Pimposta di fabbri-
OAPO DEL GOVERNO casione sugli alcoli, approvato con decreto Ministeriale

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sul-
l'organizzaaione della Nazione per la guerra;
Visto Part. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII, nu-

mero 461,, sulla disciplina dei cittadini in tempo di

guerra; *

Vista la proposta del Ministero dell'interno ¡
Decreta:

8 luglio 1924-II e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 2T aprile 1936-XIV, nu-

mero 635, convertito nella legge 8 aprile 1937-XV, nu-
mero 594, che diede un nuovo assetto al regime fiscale
degli alcoli:
Visto il R. deereto-legge 21 gennaio 1938-XVI, n. 3,

convertito nella legge 11 aprile 1938-XVI, n. 7ti3, che
accordò, fra l'altro, agevolazioni fiscali all'alcole di

Im Società anonima nettezza urbana di Oremona è 26 categoria;
mobilitata civilmente ai sensi ed agli effetti della legge

Vista la legge 26 gennaio 1912-XX, n. 38, che proroga
21 ynaggio 19to-KVIII, n. 461, sulla disciplina dei cit-

la facoltà al Ministro per le finanze di modificare con

tahÏÑi in tempo di guerra. I proprio
decreto il regime fiscale dei combustibili;

Il presente deemto, che entra in vigore alla data ,
Visto il proprio decreto 1° ottobre 1940-XVIII, cho

odierna, sarà comunicato alla Oorte dei conti per la re-
fissa, fra l'altro i diritti erariali sugli alcoli di 16 cate-

gistrazione e pubblicato nella Gassetta Ufficiale del Re- gona: Decreta:
gno.

Roma, addì 7 novembre 1912-XXI
MUSSOLINI

Regtstrato ana Corte dei conti, addi 4 dicembre 1942-XXI

Registro n. 25 Pinanze, foglio n. 191. -- D'ELM

(4713)

DEORETO MINISTERIALE 25 giugno 1942-XX.
Regime del prezzi degli alcoli.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Art. 1.

L'imposta interna di fabbricazione degli alcoli e la
corrispondente sovrimposta di confine sono stabilite
nella misura di L. 4000 per ogni ettolitro anidro alla
temperatura di 15,56 del termometro centesimale. Nella
stessa misura sono stabilite la imposta interna di fab-
bricazione e la sovrimposta di confine per Palcole me-
tilico ed ogni altro alcole diverso dalPetilico, al quale,
agli effetti del presente decreto, essi sono in tutto equi.
parati.

Art. 2.
Visto Part. 10 del R. decretoJegge 27 aprile 1936,

n. 635, convertito nella legge 8 aprile 1937, n. 591, e La destinazione obbligatoria delPalcole di 1• cate<

modificato dalla legge 0 luglio 1910, n. ST2; goria, stabilita dall'art. 3 del R. decreto-legge 27 apris
le 1936-XIV, n. 635, per gli usi di carburazione, à estesar

Decreta: alle stesse condizioni alPimpiego nella fabbricazione

Art. 1.
della gomma sintetica.

I pressi di cessione dell'alcole per la campagna Art. 3.
194243 sono fissati nelle seguenti misure:

I premi di donaturazione concessi alPalcolo di vino
A) Alcole assoluto di 16 categoria destinato a car-

burante:
ed a quello di vinaccia sono soppressi.

Alc6le da bietole . . L. 440 per ettanidro
» sorgo . . » 440 » »

» melasso . .
» 298 » »

B) Alcole di 16 categoria destinato ad nei diversi
dalla carburazione e soggetti all'imposta :

Alcole da bietole . . . . . . .
L. 4.480

» sorgo . . . . . . . » 4.480
» melasso . . . . . .

» 4.480
Il prezzo è comprensivo delPimposta e degli even-

tuali diritti erariali.

C) Alcole destinato ad usi industriali :

Alcole di 16 categoria e di 26 categoria L. 580
Il prezzo è comprensivo dei diritti erariali.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gaz2etta Ufficiale del Itegno.

Roma, addì 25 giugno 1942-XX

ll Ministro : DI IIEVEI,
(4715)

Art. 4.

I diritti erariali sulPalcele di 1' e di 2• categoria sonö
stabiliti nelle seguentì misure:

a) aboole di 16 categoria, destinato alla carbura•
atone:

1) Ta 142 per ettonidro di alcole assoluto ottenuto
dal melasso ;

2) L. 150 per ettanidro di alcole metilico;
b) alooie di 16 categoria, destinato ad usi diversi

dalla carburazione :
1) L. 137 e L. 217 per ettanddro di alcole ottanuto

dal melasso e destinato rispettivamente ad usi soggetti
o non soggetti alPimposta;

2) L. 75 per ettanidro di alcole da bietole desti-
nato ad usi non soggetti alPimposta;

3) L. 75 per ettanidro di alcole da sorgo destiW
nato ad usi non soggetti alPimposta;

4) L. 200 e L. 295 per ettanidro di alcole metilico
destinato ·rispettivamente ad usi soggetti o non soggetti
alPimposta;
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c) alcole di 2• categoria:
1) L. 110 e L. 150 per ettanidro di alcolo da vi-

naccia o da frutta e destinato ad usi non soggetti al-
Pimposta.

Art. 5.

I diritti erariali per gli alcoli, ottenuti" da materie
diverse da quelle indicato nel precedente art. 4 earanno
corrisposti nella misura stabilita dall'articolo medesi-
mo per Palcole da melaeso. E' fatta salva ai produttori
la facoltà di chiedere la revisione di tale diritto pre-
yio accertamento dei costi di produzione.

stá indirette;' o saranno soggetti alla vigilanza di fun-
tionári della stessa Amministrazione, dirigenti gli
uffici preposti al servizio.

Art. 5.

Fino a che non sarà altrimenti disposto, lo zucchero
saccarinato sarà ceduto, per la distribuzione al con-

sumo, al Consorzio nazionale produttori zuccheri.
Rimane ferma in ogni caso la facoltà dell'Ammini-

strazione finanziaria di procedere direttamente alle
vendite.

Art. ß.

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufjšoisie del Regno
e sarà registra,to dalla Oorte dei conti.

Roma, addi 22 dicembre 1942-XXI

Il Ministro : DI REVEL

(4714)

þEORETO MINISTERI.ALE 18 dicembre 1942-XXI.

Norme di applicazione del R. decreto-legge 12 ottobre
(942•XX, n. 1230, che istituisco 11 monopolio di produzione
o di vendita dello zucchero saccarinato.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto-legge 12 ottobre 1942-XX, n. 1230,
che istituisce a favore dello Stato il monopolio di pro-
duzione e di vendita dello zucchero saccarinato;

Decreta:

Art. 1.

La Direzione generale delle dogane e delle imposte
indirette ò incaricata di provvedere alla produzione ed
alla vendita dello zucchero saccaringto.

Art. 2.

La preparnsione dello succhero saccarinato nei re-

parti delle fabbriche e delle raffinerie messi a dispo-
sizione della Amministrazione finanziaria a' sensi del-

l'art. 1, secondo comma, del R. decreto-legge 12 ottobre
1942-XX, n. 1230, sarà eseguita sotto la vigilanza ed

it -controllo degli Uffici tecnici delle imposte di fab-
bricazione, condiuvati dai Laboratori chimici delle do-
gane e imposte indirette e col concorso della Regia
guardia di finanza.

Art. 3.

Lo zucchero saccarinato, condizionato in recipienti
del peso e con le condizioni di chiusura che saranno
stabiliti dalla Direzione generale delle dogane e impo-
ste indirette, sarà messo in vendita da magazzini di
deposito istituiti sia presso le fabbriche sia in altre
sedi designate dalla Direzione generale predetta.

Art. 4.

I magazzini di deposito di cui all'articolo prece-
dente, nonchè quelli istituiti per la custodia della sac-
carina e dello zucchero da saccarinare, saranno ge-
stiti, osservate le disposizioni della legge e del rego-
lamento sulPam.ministrazione del patrimonio e per la

contabilità generale dello Stato, approvati coi Regi
decreti n. 2440 e 2441 del 18 novembre 1923·I e suc-
cessive modificazioni, da consegnatari prescelti tra 11

personale dell'Amministraziono delle dogane e impo-

Il prezzo di cessione dello zucchero saccarinato dal
Monopoli al Consorzio nazionale produttori zuccheri e
dal Consorzio ai commercianti rivenditori è fissato in
L. 2100 per quintale, peso netto.
Il compenso per quintale di cui i rivenditori potran-

no maggiorare il prezzo di monopolio nella rive4gta
dello succhero saccarinato ò stabilito nella misura di
due volte e mezzo il compenso di fatto percepito, in
applicazione delle disposizioni emanate dalle compe-

autorità corporative, per la rivendita di ogni
quintale di zucchero raffinato comune.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte del
conti per la registrazione e sarà pubblicato nella Gaz-
retta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 18 dicembre 1942-XXI

11 Ministro : DI RevsL
(4716)

DEØRETO MINISTERIALE 18 dioembre 1042-XXI.
Determinazione della quantita dello zucchero saccathleto

da produrre e da mettere in vendita nell'esercizio 1942-43.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI INTESA. CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTIJRA
E PER LE FORESTE

Visto 11 R. decreto-legge 12 ottobre 1942-XX, n. 1230,
che istituisce a favore dello Stato il monopolio di -pro-
duzione e di vendita dello succhero saccarinato ;

Decreta:
Articolo unfoo.

La quantità di zucchero saccarinato da preparare e
da mettere in vendita a norma del Regio decreto-legge
.suindicato è stabilita, per l'esercisio finanziario 1942-.

1943, in quintali quarantamila.
Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei

conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addì 18 dicembre 1912-XXI

Il Ministro per le finanse: DI REVgt,
Il Ministro per l'Agricoltura e le foreste : PAnascur

(4717)

AVVISO DI ItETTIPICA
Nel « Bando del DUCE, Primo Maresciallo dell'Impero,

Comandante delle truppe operanti su tutte le fronti, 19 no-

vembre 1942-XXI » - pubblicato nella Gazzetta Ufflotato in data
26 novembre 1942-XXI, n. 280 - riguardante la a Competenza
per i reati preveduti nelle ordinanze dell'Alto Commissario di

Lubiana », dopo l'art. 2, in luogo di: a dal Quartier generale
di Lubiana, addi 19 novembre 1942-XX a. deve leggersi: « dal

Quartier generale delle Forze armate, addl 19 novembre

1942-XXI ».

(4111)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Riassunto del provvedimento P. 568 del 5 dicembre 1942
relativo ai prezzi della seta greggia gialla, titolo 11-13

Lon provvedimento P. 568 del 5 dicembre 1942-XXI il Mini-
stero delle corporazioni ha determinato, ai sensi dell'art. 2 del
decreto Ministeriale 10 giugno 1942-XX (pubblicato nella Gaz-

zella Ufficiale del Regno n. 139 del 13 giugno 1942-XX) in L. 16

a chilo la maggiorazione che, per il titolo 11/13 denari, si può
applicare sul prezzo del titolo base 20/22 denari della seta

tratta greggia semplice proveniente da bozzoli gialli.
(4698)

Riassunto della circolare P. 572 del 9 dicembre 1942·XXI
riguardante i prezzi delle pelli bovine ed equine

H Ministero delle corporazioni, preso atto dell'accordo rag-
giunto fra la Federazione naz. fase. commercianti pelli, cuoi
e&ÂÍ¾i e la Federazione naz. fase. dei commercianti prodotti
zootetnici, sotto gli auspici della Confederazione fascista dei
commercianti, dispone che 11 prezzo da corrispondersi dai rac-
coglitori salatori ai macellai, per le pelli bovine ed equine,
prezzo previsto dalle disposizioni della circolare P. 698 del
18 marzo 1940-XVIII, deve essere diminuito di L. 0,06 per kg.
di pelle; fermi rimanendo 11 prezzo delle pelli stesse per la
vendita dal raccoglitore al conciatore e il prezzo delle pelli
conciate.

(4701) p. U Ministro: AMICUCCI

Avviso di rettifica riguardante i prezzi e tipi dei tessuti
sistema laniero

11 Ministero delle corporazioni rende noto che al testo del
riassunto del provvedimento P. 556, relativo ai tipi e prezzi
dei tes6uti sistema laniero, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 279 del 25 novembre 1942-XXI, va apportata la seguente ret-
tifica:
- al tipo 99, 11 prezzo di vendita al consumatore, deve

intendersi a L. in,90 » in luogo di a L. H9,90 ».

(4702)

Riassunto della circolare P. 566 del 3 dicembre 1942-XXI
riguardante i prezzi dei sacchi-tipo

Il Ministero delle corporazioni, a seguito delle disposizioni
impartite con le circolari P. 309 del 26 aprile c. a. e P. 491 del
16 settembre c. a., autorizza, in aggiunta ai sacchi-tipo pre-
visti dalle stesse, la fabbricazione dei tipi appresso elencati,
ai prezzi a fianco di ciascuno indicati, franco stabilimento
del confezionatore:

Tipo 1-bis (1); destinazione: sacco per cemento; numero
dei fogli 3; dimensioni centimetri: valvola cucito 50 x 96,
Valvola collato 50 x 90; prezzo di vendita dai produttori, lire
per sacco 1,38;

Tipo 2-bis (1); destinazione: leganti idraulici speciali; nu-
mero dei fogli 4; dimensioni centimetri: valvola cucito 50x96,
valvola collato 50 x 90; prezzo di vendita dai produttori, lire
per sacco 1,82.
I corrispondenti prezzi massimi di addebito, da praticarsi

dalle ditte che forniscono i sacchi insieme alla merce conte-
nuta negli stessi, sono di L. 1,60 per il tipo 1-bis e di L. 2,15
per il tipo 2-bis (in tali prezzi sono compresi il contributo al-
I'Ente naz. Cellulosa carta e l'imposta sull'entrata).

Il Ministero delle corporazioni conferma altresì per i sac-
chi destinati agli usi indicati nella presente e nelle precedenti
disposizioni, il divieto di produzione di sacchi di carta di-
versi da quelli previsti, a partire dalla data di pubblicazione
dei rispettivi provvedimenti e si riserva di stabilire un ter-
mine anche per lo smaltimento delle giacenze.

Rimangono immutate le disposizioni contenute nelle circo-
lari sopra richiamate.

(1) Sacco con bocca aperta, atto alla riutilizzazione (cucito
o collato da una parte e aperto dall'altra).

(4703)

MINISTERO DELI/INTERNO
Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della
maternità e dell'infanzia ad acquistare un appezzamento
di terreno.
Con decreto Ministeriale 20 novembre 1942-XXI, l'Opera

nazionale per la protezione della maternità e dell'infanzia è

stata autorizzata ad acquistare un appezzamento di terreno

sito in Arcella (Padova), per la costruzione della Casa della

Madre e del Bambino.

(4657)

CONCORSI
MINISTERO DELLA GUERRA

Composizione delle Commissioni esaminatrici del concorso
a 283 posti di tenente medico, a 19 posti di tenente chi-
mico-farmacista e a 22 posti di tenente veterinario in ser-
vizio permanente effettivo.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTítO PER LA GUFJtRA

Visto 11 testo unico delle di6posizioni sul reclutamento degli
ufficiali del Ilegio esercito approvato con R. decreto 14 marzo

1938-XVI, n. SW, e successive modificazioni;
Vista la legge 22 gennaio 1942-XX, n. 93, con la quale il Mi-

nistro per la guerra, per la durata della guerra, è autorizzato

a limitare alla sola valutazione dei titoli i concorsi per il reclu-
tamento degli ufficiali in servizio permanente effettivo, che do-
vrebbero effettuarsi per titoli ed esami;

Visto il decreto Ministeriale 16 maggio 1942-XX col quale è

stato bandito un concorso a 283 posti di tenente medico, a 19

posti di tenente chimico-farmacista e a 22 posti di tenente ve-
terinario in servizio permanente effettivo;

Decreta:

Art. 1.
La Commissione esaminatrice per il concorso, per soli titoli,

a 283 posti di tenente medico e a 19 poeti di tenente chimico-
farmacista in servizio permanente effettivo, indetto con decreto
Ministeriale 16 maggio 1942-XX, è coci composta:

Ten. generale medico in s. p. Ingravalle Alfredo, presi-
dente;

Magg. generale medico in s. p. Forino Salvatore, membro;
Ten. colonnello medico in s. p. Giacobbe Corradino, mem-

bro;
Ten. colonnello medico in s. p. Guarnaccia Girolamo,

membro;
Maggiore chimico farmacista in s. p. Palmerio Pietro,

membro.
Disimipeginerà le funzioni di segretario, senza diritto a voto,

il maggiore medico in s. p. Marigliano Giovanni.

Art. 2.
La Commissione esaminatrice per il concorso, per 8011 ti-

toli, a 22 posti di tenente veterinario in servizio permanente
effettivo, indetto con decreto Ministeriale 16 maggio 1942-XX, ë
così composta:

Co10Duello veterinario in s. p. Servetto Giuseppe, presi-
dente;

Colonnello vetericario in s. p. Maremonti Francesco An-
tonio, membro;

Ten. colonnello veteriinario in s. p. Dell'Orto Secondo,
membro;

Ten, colonnello veterinario in s. p. Turina Piccardo,
membro;

Maggiore veterinario in s.'p. Balboni Alberto, membro.
Disimpegnerà le funzioni di segretario, senza diritto a voto,

il maggiore veterinario in s. p. Rasori Pietro.
Roma, addì 12 novembre 1942-XXI

p. Il DUCE del Fasefsmo Capo del Governo
Ministro per la guerra
Il Sottosegretario di Stato

(4722) SCUERO

LONGO LUIGI VITTOR J, direttore - GlOLITTI GIUSEPPE, direttore agg SANTI RAFFAELE, g€T€nle
Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


